
CONOSCERE e ONORARE S.GIUSEPPE
“PREGANDO”
<da> e <con> la Lettera Apostolica “Patris corde”
di Papa Francesco per l’Anno Giuseppino

Premesse delucidative utili
per comprendere il criterio elaborativo

Giuseppe, cerniera tra antica e nuova Alleanza
Il Papa Francesco, nella sua Lettera apostolica: “Patris corde” per l’Anno Giuseppino, ci presenta San Giuseppe come la persona che ha avuto ed ha ancora e sempre “un ruolo centrale nella storia della salvezza” e aggiunge che Gesù, per primo “si fa bisognoso di Giuseppe per essere difeso, custodito protetto, aiutato” da lui.
Giuseppe, maestro di vita, di azione, di servizio.
Giuseppe non è stato con le mani in mano, bensì si è assunto, con coraggio e industriosità, le sue responsabilità per cui, secondo il Papa Francesco,
 tutta la Chiesa è chiamata e provocata…
*. a continuare ad approfondire il suo messaggio, come ha sempre fatto;
*. a domandarci se stiamo proteggendo con tutte le nostre forze Gesù e Maria che, misteriosamente, sono affidati alla nostra responsabilità, cura e custodia>;
*. ad accrescere l’amore verso di lui;
*. ad implorare la sua intercessione specie per la grazia delle grazie: la personale conversione;
*. ad imitare le sue virtù e il suo slancio.
Non solo conoscere e pensare…
Il presente sussidio è una ipotetica lettura-versione orazionale della suddetta Lettera del Papa onde essa non faccia solo pensare e riflettere (cosa importante, buona e utile), generi anche il pregare,
…ma pregare e assumere, assimilare e vivere.
ossia entrare in dialogo col Signore e con S. Giuseppe, per far sì che ciò che si apprende e si impara, in forza della grazia del pregare, sia assunto e assimilato personalmente in termini vitali ed esistenziali.


Col magistero papale
Dalla Lettera Apostolica, sono stati elaborati, con una certa libertà inclusiva, estensiva ed applicativa, alcuni percorsi di preghiera in cui i vari contenuti della lettera, dopo essere stati scorporati, sono stati “insiemati” sotto alcune angolature, per modo di dire, <tematiche>, molto opinabili.
In concreto.
	a) una traccia rosariale “giuseppina”; 
	b) un compendio di espressioni “biografiche” che delineano la ricchezza, l’ampiezza e la profondità della persona e personalità di S. Giuseppe da alcuni significativi punti di vista;
	c) un gamma di dati di fede che, in qualche modo, hanno la vita e la missione paterna di S. Giuseppe; 
	d) una carrellata di atteggiamenti e di comportamenti virtuosi che, in filigrana, hanno animato in qualche modo la vita e l’azione di S. Giuseppe
	e) un ventaglio di espressioni che ricordano valori, principi, contenuti vitali ed esistenziali, dinamici e pedagogici di cui prendere e avere beneficamente coscienza per un vivere, agire e servire <ad un certo modo>;
	f) una rassegna di atteggiamenti e di comportamenti esistenziali e operativi che non hanno sapore di “Vangelo”;
	g) un complesso di “grazie “, ossia di beni da auspicare dalla testimonianza e dall’intercessione di S. Giuseppe per una vita civile ed ecclesiale buona, migliore, feconda
	    h) una panoramica, seppure incompleta di segni e di atti di corresponsabilità solidale all’insegna della carità evangelica.
Orazionale complementare
Il presente sussidio non è e non vuole essere sostitutivo, competitivo e alternativo al pregare e alle “particolari invocazioni” che, come dice il Papa Francesco, si trovano “in ogni manuale di preghiere” e che “vengono rivolte a S. Giuseppe tutti i mercoledì e specialmente durante l’intero mese di marzo, tradizionalmente a lui dedicato”.

Il materiale è, sovrabbondante: potrebbe essere usato <come> e <tanto quanto> si vuole al di là delle suddivisioni presenti, pur di favorire il pregare.




A). PREGHIERA ROSARIALE GIUSEPPINA

Preghiamo come battezzati
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

San Giuseppe, tu sei un padre
che sei stato sempre tanto amato, venerato e pregato 
dal popolo cristiano e in tutto il mondo
Anche noi vogliamo essere partecipi 
di questa tradizione devozionale orante
mediante la considerazione orazionale della tua persona
e della tua missione paterna e del tuo servizio patronale
Amen.

1. PRIMO MISTERO: Consideriamo la vocazione sponsale di Giuseppe.

Un angelo disse, in sogno: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa” (Mt 1,20)

· A Dio Padre, che ha pensato Giuseppe come figlio in Cristo e come Cristo, diciamo: Padre nostro…
· Salve, Giuseppe custode del Redentore
	e sposo della Vergine Maria
	che in te ripose la sua fiducia;
	a te Dio affidò il suo Figlio che in lei, per opera dello Spirito 		di Dio,
	diventò uomo e tu lo chiamasti Gesù. (5 volte)

	Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi;
	guidaci nel cammino della vita,
	ottienici grazia, misericordia e coraggio
	e difendici da ogni male adesso
	e nell’ora della nostra morte.
	Amen.

· Maria, giovane donna, fidanzata col giovane Giuseppe.
guidaci a vivere come lui.
· Gloria...

2. SECONDO MISTERO: Consideriamo lo sposalizio verginale di Giuseppe con Maria vergine.

L’angelo, sempre nel sogno, aggiunse: “Il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù” (Mt 1,20); “senza che lei la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù” (Mt 1,25)

· A Dio Padre, che ha creato Giuseppe a sua immagine e somiglianza, diciamo: Padre nostro
· 5 Salve, Giuseppe custode del Redentore 
e sposo della Vergine Maria 
che in te ripose la sua fiducia;
a te Dio affidò il suo Figlio che in lei, per opera dello Spirito di Dio,
diventò uomo e tu lo chiamasti Gesù.

Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi;
guidaci nel cammino della vita,
ottienici grazia, misericordia e coraggio 
e difendici da ogni male adesso 
e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 
· Maria, vergine immacolata col casto giovane Giuseppe,
	guidaci a vivere come lui.
· Gloria...

3. TERZO MISTERO: Consideriamo la paternità legale/adottiva di Giuseppe nei confronti di Gesù nella discendenza davidica.

“Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo...egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati” (Mt 1,16.21)

· A Dio Padre, che ha voluto Giuseppe perché fosse, davanti a Lui, santo e immacolato nella carità, diciamo: Padre nostro…
· 5 Salve, Giuseppe custode del Redentore 
e sposo della Vergine Maria 
che in te ripose la sua fiducia;
a te Dio affidò il suo Figlio che in lei, per opera dello Spirito di Dio,
diventò uomo e tu lo chiamasti Gesù.

Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi;
guidaci nel cammino della vita,
ottienici grazia, misericordia e coraggio 
e difendici da ogni male adesso 
e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 
· Maria, sposa verginale col giusto Giuseppe, 
guidaci a vivere come lui.
· Gloria...

4. QUARTO MISTERO: Consideriamo la paternità esistenziale “di Giuseppe verso Gesù, vero uomo come noi e tra noi.

Gesù disse: “Non chiamate padre nessuno di voi sulla terra,  perché  uno solo è il Padre vostro, quello celeste...voi siete tutti fratelli (Mt 23,8.9) 

· A Dio Padre, che ha destinato Giuseppe ad esistere e ad essere a lode della sua grazia, diciamo: Padre nostro…,
· 5 Salve, Giuseppe custode del Redentore 
e sposo della Vergine Maria 
che in te ripose la sua fiducia;
a te Dio affidò il suo Figlio che in lei, per opera dello Spirito di Dio,
diventò uomo e tu lo chiamasti Gesù.

Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi;
guidaci nel cammino della vita,
ottienici grazia, misericordia e coraggio 
e difendici da ogni male adesso 
e nell’ora della nostra morte.
Amen. 

· Maria, madre naturale di Gesù col sostegno di Giuseppe, padre legale, guidaci a vivere come lui.
· Gloria...

5. QUINTO MISTERO: Consideriamo la paternità ecclesiale di Giuseppe in relazione a tutti i figli umani e terreni di Dio, viventi in Lui e conformati a Lui quale suo corpo totale umanato. 

“Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio. A Lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi; egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati” (Mt 1,21.22)

· A Dio Padre, che ha fatto di Giuseppe, padre legale di Gesù, un’opera salvifica già anticipata del suo divin Figlio e Messia, Cristo Gesù, diciamo: Padre nostro…
· 5 Salve, Giuseppe custode del Redentore 
	e sposo della Vergine Maria 
	che in te ripose la sua fiducia;
	a te Dio affidò il suo Figlio che in lei, per opera dello Spirito 	di Dio,
	diventò uomo e tu lo chiamasti Gesù.

	Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi;
	guidaci nel cammino della vita,
	ottienici grazia, misericordia e coraggio 
	e difendici da ogni male adesso 
	e nell’ora della nostra morte. 
	Amen.

· Maria, madre familiare del Cristo totale insieme a Giuseppe, padre adottivo dello stesso Cristo, figlio-uomo, famiglia-chiesa universale.
guidaci a vivere come lui.
· Gloria...




B). ESPRESSIONI “BIOGRAFICHE”
in chiave orazionale

Dio, Trino, Uno e Unico, che hai il timone della nostra barca e la tua tenerezza si espande su tutte le creature,
abbi pietà di noi.
Dio Padre, Dio di tenerezza, buono verso tutti,
Dio Figlio, Messia Salvatore dal Maligno e dai peccati con la tua tenerezza,
Dio Spirito Santo, che tocchi, con tenerezza, le nostre fragilità e debolezze in noi,

Angeli, rivelatori dei divini disegni a Giuseppe,
pregate per noi.

Maria, figlia prediletta di Dio,
prega per noi.

Maria, sposa verginale e santa del casto e giusto Giuseppe,
Maria, Madre del Figlio di Dio fatto uomo in te e Cristo totale,

a). S. Giuseppe 
nella sua persona e personalità.
Giuseppe…
· tu sei stato un semplice, umile e onesto falegname.
guidaci a vivere come piace a Dio.
· tu sei persona e figura straordinaria pur nella normalità della vita comune e dimessa.
· tu sei stato un giovane casto.
· tu eri il promesso sposo di Maria. 
· tu hai convertito e investito il tuo amore umano nell'amore oblativo di te a servizio del Messia germinato prodigiosamente in Maria, tua sposa.
· tu sei stato un uomo giusto.
· tu ti sei dato e dedicato tutto al servizio dell'intero divino disegno salvifico.
· tu sei stato un uomo mai rassegnato ma deciso, intraprendente e coraggioso.
· tu hai vissuto nel nascondimento e nella discrezione della vita della vita ordinaria e comune. 
· tu non hai mai messo al centro te stesso ma hai saputo decentrarti, mettere al centro della tua vita Maria e Gesù.
· tu sei stato capace di un coraggioso e forte protagonismo ma non al servizio della tua ambizione e affermazione di te, bensì come espressione di corresponsabilità non delegata ma affrontata e portata a compimento.
· tu hai perseguito, con fedeltà e diligenza, la volontà sorprendente di Dio, senza esitazioni e tentennamenti.
· tu hai affrontato, con responsabilità, la tua vicenda divino-umana lasciando il timone della tua barca a Dio.
· tu non hai cercato scorciatoie ma hai affrontato ad occhi aperti quello che ti stava capitando.
· tu hai assunto e fatto fronte al tuo presente così come si presentava, seppure travagliato e faticoso. 
· tu sei stato forte della fiducia e della speranza in Dio senza esitazioni e rimandi.
· tu, in ogni circostanza della tua vita, hai saputo pronunciare il tuo “fiat” come Maria, tua sposa, alla divina chiamata, e come Cristo ad abbracciare la croce.
· tu sei un grande e amato santo universale, tanto vicino alla condizione umana di ciascuno di noi.
· tu, come santo, sei una prova concreta che è possibile vivere il Vangelo e perseguire la santità e la perfezione del proprio stato.
· tu ti sei fatto bastare la grazia di Dio per attendere a tutta la tua tribolata vicenda terrena.
· tu sapevi trasformare un problema in un’opportunità anteponendo sempre la fiducia nella Provvidenza.
· tu sei maestro di vita, insegnandoci che Dio opera anche attraverso le nostre paure, fragilità e debolezze.




b). S. Giuseppe 
nella storia della salvezza
· tu sei stato un vero cooperatore e ministro della divina salvezza umana nell’esercizio della tua paternità adottiva.
rendici solerti cooperatori di Dio come te.
· tu sei stato uno “scrittore”, da protagonista e testimone silenzioso e riservato, dell’avvenimento decisivo della storia umana.
· tu, come sposo di Maria e padre di Gesù, sei stato al servizio dell'intero disegno salvifico di Dio.
· tu, quale discendente di Davide, hai dato a Gesù che fosse della dinastia davidica come preannunciato dai profeti.
· tu sei stato un fiduciario della Divina Provvidenza.
· tu sei stato forte della fiducia e della speranza in Dio senza esitazioni e rimandi.
· tu sei stato il vero “miracolo” con cui Dio ha salvato il Bambino e sua madre.
· tu sei l’uomo di cui Dio si è fidato e si è fatto, in Gesù, bisognoso di te per essere difeso e protetto, accudito e cresciuto.
· tu sei stato l’uomo, cooperatore di Dio mediante il quale Egli si è preso cura degli inizi della storia della redenzione.
· tu sei stato voluto e assunto da Dio con un ruolo centrale nella storia della salvezza universale.
d). S. Giuseppe 
nella sua realtà e missione paternale legale
Giuseppe…
· tu sei stato padre nell'accoglienza della volontà di Dio nuda e cruda e condizioni preventive.
aiutaci ad essere tutti “padri” di vita piena e integrale.
· tu sei stato padre nell'obbedienza senza voler sapere ragioni per prevedibili difficoltà e fatiche possibili
· tu sei stato e ti sei mantenuto ombra dell’unico Padre celeste.
· tu hai dato il nome a Gesù, il Figlio di Dio incarnato in Maria, tua sposa.
· tu sei stato capo, ma da servo e mai da padrone, della divina Famiglia di Nazareth.
· tu hai amato Gesù con cuore il cuore del Padre.
· tu sei stato responsabile coraggioso della paternità legale di Gesù.
· tu sei segno, interprete e testimone della tenerezza paterna e della bontà di Dio.
· tu sei un padre amato da tutto il popolo cristiano.
c). S. Giuseppe, 
testimone e partecipe, dal vivo,
della vicenda umana di Gesù,
già travagliata fin dall’inizio
· tu hai visto nascere il Messia in una stalla perché altrove “non c’era posto”.
fa’ che non abbandoniamo mai Gesù.
· tu sei testimone dell'adorazione dei pastori e dei magi, simboli rispettivamente del mondo religioso e di quello pagano che si sottomettono al divino Messia salvatore.
· tu sei stato sradicato dal tuo paese natale e sei andato esule in terra straniera a motivo della sollecita protezione paterna di Gesù Bambino.
· tu sei stato ascoltatore della profezia di Simeone circa il destino drammatico, doloroso e contradittorio di Gesù e di Maria.
· tu sei stato il difensore avveduto di Gesù Bambino dalla feroce volontà omicida di Erode.
· tu hai sperimentato, con Maria, il dramma e l’angoscia di smarrire un figlio.
· tu hai provato, sempre con Maria, la gioia riconoscente del ritrovamento del Figlio Gesù.
· tu, insieme a Maria, sei stato offerente, del Bambino Gesù, primogenito, al Signore nel suo Tempio.
e). S. Giuseppe 
nel suo servizio di "patronato”
· tu sei il Custode della Chiesa in quanto prolungamento di Cristo nella storia.
confidiamo nel tuo servizio.
· tu sei l’esemplare patrono del valore, del bene, della dignità del lavoro e dei lavoratori.
· tu sei l’uomo e il santo della presenza quotidiana alla vita della gente.
· tu sei un potente avvocato e intercessore.
· tu sei sostegno e guida nei momenti di difficoltà.
· tu sei il Custode del Redentore.
· tu sei il Patrono della Chiesa Cattolica.
· tu sei il Patrono dei Lavoratori avendo fatto il carpentiere.
· tu sei il patrono speciale di tutti coloro che devono lasciare la loro terra a causa delle guerre e dell’odio, della persecuzione e della miseria.
· tu sei il Patrono della buona morte.

Glorioso Patriarca San Giuseppe, 
il cui potere sa rendere possibili le cose impossibili,
vieni in mio aiuto in questi momenti di angoscia e difficoltà.
Prendi sotto la tua protezione
le situazioni tanto gravi e difficili che ti affido, 
affinché abbiano una felice soluzione.
Mio amato Padre, tutta la mia fiducia è riposta in te.
Che non si dica che ti abbia invocato invano 
e, poiché tu puoi tutto presso Gesù e Maria, 
mostrami che la tua bontà è grande quanto il tuo potere. 
Amen.
(preghiera quotidiana del Papa Francesco)

C). ESPRESSIONI DI FEDE
S. Giuseppe, giovane e uomo di fede radicata
ci incoraggia a confermare e a confermarci nella fede incrollabile in Dio, se vogliamo stare in piedi.
· Dio, Tu sei la Bellezza tanto antica e tanto nuova.
Dio, hai tutta la nostra fiducia.
· Dio stesso ha amato l’uomo con amore casto, lasciandolo libero anche di sbagliare e di mettersi contro di Lui perché la logica dell’amore è sempre una logica di libertà.
· Dio non ci condanna, ma ci viene incontro, ci accoglie, ci abbraccia, ci sostiene, ci perdona, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per noi.
· Dio può far germogliare fiori tra le rocce anche se il nostro cuore ci rimprovera qualcosa.
· Dio è più grande del nostro cuore, conosce ogni cosa e fa concorrere al bene tutto per quelli che lo amano.
· Dio riesce sempre a salvare ciò che conta a condizione che usiamo lo stesso coraggio creativo e ingegnoso del carpentiere di Nazaret.
· Dio, se, certe volte, sembra non aiutarci, ciò non significa che ci abbia abbandonati, ma che si fida di noi, di quello che possiamo progettare, inventare, trovare.
· Solo il Signore può darci la forza di accogliere la vita così come è, di fare spazio anche a quella parte contraddittoria, inaspettata, deludente dell’esistenza.
· La Verità che ci viene da Dio non è per condannarci, ma per accoglierci, abbracciarci, sostenerci e perdonarci.
· La Verità si presenta a noi sempre come il Padre misericordioso che ci viene incontro, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per noi.
· Anche attraverso le angustie passa la volontà di Dio, la sua storia, il suo progetto.
· Avere fede in Dio che Egli può operare anche attraverso le nostre paure, fragilità, debolezze.

D). S. GIUSEPPE, UOMO VIRTUOSO
San Giuseppe è “uomo giusto” perché 
sempre pronto ad eseguire la volontà del Signore
e a vivere una vita gradita a Dio
· virtù dell’accoglienza aperta e indiscriminata.
ràdicati in noi come in S. Giuseppe.
· virtù dell’amore come relazione interpersonale e non solo intercorporale.
· virtù della bontà dei fatti concreti.
· virtù della carità del non solo del fare e dare, ma del donarsi.
· virtù della castità dell’amore oblativo e non possessivo e consumistico.
· virtù del coraggio creativo e ingegnoso.
· virtù della discrezione come modo normale di essere, di vivere e di agire.
· virtù della docilità alle disposizioni divine.
· virtù della fede senza domande e ragionamenti.
· virtù della fedeltà del giorno presente almeno per tutto il giorno.
· virtù della fiducia senza perché e discussioni.
· virtù della fortezza del non venir meno ai propri valori e principi.
· virtù della giustizia del piacere a Dio nei pensieri, nelle scelte, nelle opere.
· virtù della laboriosità costante e accurata.
· virtù del nascondimento senza ostentarlo.
· virtù dell’obbedienza come condivisione unitiva del progetto di Dio.
· virtù dell’oblatività del vivere come dono in stato di dono.
· virtù dell’onestà di essere vero e gradito agli occhi di Dio.
· virtù della pazienza del vivere giorno dopo giorno e così, ogni giorno.
· virtù del rispetto e delicatezza per la dignità e la reputazione e delle persone.
· virtù del silenzio di sé e delle proprie cose,
· virtù della sottomissione amorosa a dio da figli e non da rassegnati e “precettati”.
· virtù della speranza del perseguire il compimento di sé e della propria vocazione e missione.
· virtù della tenerezza benevolente.
· virtù dell’umiltà del sostenere scelte e opere altrui come se fossero proprie.
E). PRINCIPI E VALORI VITALI
S. Giuseppe era ed è riuscito 
ad essere un uomo giusto in quanto, 
tra le righe della sua vicenda esistenziale,
lascia intravedere 
che aveva coscienza viva e dinamica 
di alcuni valori e di principi benefici ed efficaci.
· Gesù e Maria, sua madre, sono il tesoro più prezioso della nostra fede e, di conseguenza, della stessa nostra vita.
lo riconosciamo: aiutaci a vivere così.
· ogni figlio, come, del resto, ognuno di noi, porta sempre con sé un mistero, un inedito che può essere rivelato solo con l’aiuto di un padre, naturale, legale, adottivo, spirituale che rispetta la sua libertà
· tutte le volte che qualcuno si assume la responsabilità della vita di un altro, in un certo senso, esercita la paternità nei suoi confronti,
· essere padri significa introdurre il figlio all’esperienza della vita, della realtà, senza trattenerlo, imprigionarlo, possederlo, ma renderlo capace di scelte, di libertà, di partenze.
· ogni vera vocazione nasce dal dono di sé che è la maturazione del semplice sacrificio e segno della bellezza e della gioia dell’amore.
· la venuta di Gesù in mezzo a noi è un dono del Padre, affinché ciascuno si riconcili con la carne della propria storia anche quando non la comprende fino in fondo.
· la castità è la libertà dal possesso in tutti gli ambiti della vita; solo quando un amore è casto, è veramente amore.
· ognuna delle seguenti realtà: i Sacramenti e la carità, la Chiesa e i poveri, è sempre il Bambino e sua madre da amare e servire perché Gesù ha posto in essi una preferenza, una sua personale identificazione.
· se noi amiamo la Chiesa, continuiamo ad amare il Bambino Gesù e sua madre.
· l’accoglienza di un altro è un modo attraverso cui si manifesta nella nostra vita il dono della fortezza che ci viene dallo Spirito Santo.
· la vita spirituale non è una via che spiega, ma che accoglie e apre ad intuire una storia più grande e un significato più profondo.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               F). MEDIAZIONE <GIUSEPPINA>
DELLA DIVINA MISERICORDIA 
La grazia delle grazie da chiedere a S. Giuseppe 
è il riconoscimento e il pentimento di alcuni atteggiamenti, comportamenti, peccati
che non sono secondo il Vangelo.
· per chi tarda ad amare Dio.
supplichiamo il tuo intervento sanatorio e ricostruttore.
· per chi vuole usare il possesso dell’altro per riempire il proprio vuoto 
· per chi confonde l’autorità con l’autoritarismo, il servizio con il servilismo il confronto con oppressione, carità con assistenzialismo, forza con distruzione.
· per chi interpreta e vive un amore che vuole possedere e lo fa praticamente diventare pericoloso e imprigionante, soffocante e infelice.
· per chi si rassegna passivamente.
· per chi resta volutamente in ostaggio delle proprie aspettative e delle conseguenti delusioni destabilizzanti.
· per chi esita ad obbedire col fare domande alienanti sulle difficoltà che si prospetterebbero, più o meno all’orizzonte.
· per chi non dà la propria risposta positiva immediata alla parola di Dio, alle sue chiamate e alle sue proposte e consegne.
· per chi semina panico, sospetti e diffidenze non riadattiamo abitudini cattive che rovinano la vita.
· per chi si lascia prendere e dominare dalle invidie che disturbano e rovinano la vita fraterna, ecclesiale e sociale e pregiudicano l’avvento del Regno di Dio.
· per chi non esterna e non testimonia la tenerezza di Dio che vuole espandersi su tutte le creature attraverso ognuno di noi.
· per chi monta in superbia e si espone, così, a insidie maligne, a tentazioni striscianti, a cadute in errori e in mali.

G). INTERCESSIONI 
S. Giuseppe, è potente intercessore: imploriamo da lui beni e grazie 
di vita e di servizio
· ottienici di accogliere le persone senza mettere condizioni preventive.
imploriamo il tuo soccorso.
· ottienici di comprendere che nessuno si salva da solo.
· ottienici di la disponibilità, per ogni giorno, ad esercitare la pazienza e la corresponsabilità, e a infondere la speranza.
· ottienici di mantenere lo sguardo verso l’Alto.
· ottienici di un forte e costante stimolo al pregare.
· ottienici l’attitudine a ricercare di vivere, servire ed agire passando, per quanto dipende da noi, inosservati.
· ottienici di essere disposti e pronti a metterci e a mantenerci al servizio dell’intero disegno salvifico di Dio,
· ottienici di fare dono di noi stessi, della nostra vita e azione un servizio al mistero dell’incarnazione e della missione redentrice di Cristo.
· ottienici di fare del nostro cuore e amore e di ogni personale risorsa e capacità che ci troviamo ad avere, una sovrumana oblazione di noi stessi.
· ottienici di farci bastare la grazia di Dio, che ci è già assicurata, nonostante la nostra perdurante debolezza.
· ottienici di imparare ad accogliere la nostra debolezza e fragilità con profonda tenerezza e non con il dito puntato negativamente e con sdegno su di noi e contro di noi.
· ottienici di imparare a fare del sacramento della riconciliazione un’esperienza serena, e incoraggiante di verità e di tenerezza.
· ottienici di imparare che, in mezzo alle tempeste della vita, non dobbiamo temere di lasciare a Dio il timone della nostra barca, che ha sempre uno sguardo più grande di noi.
· ottienici di lasciar da parte i nostri ragionamenti per fare spazio a ciò che accade, accoglierlo, anche se misterioso e incomprensibile umanamente e assumersene la responsabilità.
· ottienici di riconciliarci con la nostra vita e storia per fare dei passi successivi.
· ottienici di avanzare, come e con Maria, nella peregrinazione della fede, e serbare fedelmente la propria unione col suo divin Figlio sino alla croce.
· ottienici di rispondere fattivamente alla domanda-impegno che ci è posta di proteggere, con tutte le nostre forze, Gesù e Maria, che misteriosamente sono affidati anche alla nostra responsabilità nella persona di chi è povero, in bisogno, in dolore.
· ottienici di impegnarci a trovare o a tracciare strade e percorsi concreti perché nessun giovane, nessuna persona, nessuna famiglia sia senza lavoro.

H) LA FEDE VERA DIVENTA CARITA’ SOLIDALE
Sulla scorta dell’esperienza di S. Giuseppe che, 
nella sua relazione con Cristo, ha anticipato,
senza averne una esplicita e definita coscienza, 
quello che avrebbe detto Gesù: 
<tutto quello che fate a uno dei miei fratelli 
l’avete fatto a me!> (Mt 25,40), 
il Papa Francesco sembra suggerire 
una modalità orazionale che sa di inedito: 
sentirsi responsabili di Gesù e di Maria e averne cura nella persona altrui nella quale Cristo  
ha posto la sua preferenza  
e ha voluto identificarsi e immedesimarsi; 
indica alcuni soggetti, a modo di esempio, 
e ne sono fatti presenti, per inclusione ed estensione, altri, passibili di ulteriori e opportune aggiunte.

h 1)”il Bambino” che tu, Giuseppe, continui a custodire, è…
· ogni povero e bisognoso di beni e di risorse di ogni genere,
è il “Gesù” che, oggi, si affida anche a noi.
· ogni affamato e assetato, ogni denudato della sua dignità,
· ogni anziano e sofferente, malato e moribondo,
· ogni portatore di handicap e ogni diversamente abile,
· ogni migrante ed esule,
· ogni forestiero, senza patria e senza dimora,
· ogni uscito dal carcere e pregiudicato,
· ogni soggetto depauperato dei suoi diritti imprescindibili e dei suoi beni.
· ogni cosiddetto ultimo,
· ogni…

h 2) Come Gesù si è fatto bisognoso di Giuseppe, oggi chiede a ognuno di noi di proteggerlo e di aiutarlo, di averne cura e si accudirlo.
· chi ha perso o è senza un lavoro,
è il “Gesù” che, oggi, fa conto anche su di noi.
· chi è fuori casa o senza una casa, 
· chi è senza fissa dimora e vive e dorme per la strada,
· chi è senza la famiglia e privato degli affetti più cari naturali 
· chi è stato privato dei suoi diritti inalienabili,
· chi è privato della sua dignità e libertà,
· chi è privato dell’esercizio esterno della sua fede e religiosità,
· chi è in balia di se stesso e alla deriva della sua dignità,
· chi è nella solitudine e nell’emarginazione,
· chi è senza la stima e la reputazione personale e sociale,
· chi è dimenticato, ignorato ed escluso,
· chi non conta più per nessuno e neppure per sé,
· chi è deluso e disperato, demotivato e senza interessi,
· chi non sa, non vuole e pensa di non poter più sorridere e alzare la testa,
· chi ha perso la fiducia e la speranza,
· chi è il più povero perché pieno di sé e autosufficiente di sé,
· [bookmark: _GoBack]chi è ripiegato su di sé ed egoista, isolato e asociale,
· chi…
 

Benedizione:
Dio Trino, Uno e Unico, Padre e Figlio e Spirito Santo,
Tu che hai voluto e fatto S. Giuseppe come una “cerniera” 
che unisce, in continuità e compimento, l’antica e la nuova Alleanza,
benedici tutti e ciascuno di noi 
rendendoci persone che crescono giorno dopo giorno, 
in sapienza evangelica, nell’età adulta e matura di Cristo 
e nella vita divina davanti a Te e agli uomini;
preservaci dal male del giudizio che condanna, esclude ed emargina;
stimolaci alla carità non solo del servizio
ma, prima di tutto, della tenerezza dello sguardo benigno e sereno;
tienici alieni dal voler controllare e dominate tutto e tutti,
come dei padroni assoluti, invece, che amministratori delegati;
incoraggiaci a non temere, come ha fatto il giovane uomo Giuseppe,
a lasciarti il timone della nostra barca;
conservaci nella verità di noi stessi 
secondo il tuo progetto creativo e battesimale;
e conduci tutti e ciascuno di noi al vero e definitivo compimento
del cammino della vita oltre il tempo
dove,
insieme a Maria SS. e al suo casto e giusto sposo, Giuseppe,
agli Angeli e Santi tutti,
adorarti, benedirti e ringraziarti
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.





